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Comunità Cristiana di Base CdB Nord-Milano 

Incontro eucaristico 

 

Domenica 25 settembre 2011 - Appiano Gentile 

 

                            

                                        Raffaello  
 
 
 

“… Sono  venuto a separare l’uomo da suo padre e 
la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; 

e nemici dell’uomo saranno 

quelli della sua casa.” 
                                  Mt. 10,35-36 

 

 

                               



2 

Comunità Cristiana di Base CdB Nord-Milano 

 
INTRODUZIONE 

Siamo qui riuniti nel nome di Gesù, per conoscere la sua PAROLA e meditare 
sul suo insegnamento. 

CANTO 

Siamo arrivati da mille strade diverse, in 
mille modi diversi, in mille momenti diversi, 
perché il Signore ha voluto così 

 

Ci ha chiamato per nome, ci ha detto: siete 
liberi, se cercate la mia strada la mia strada 
è l'amore. 

Ci ha donato questa casa, ci ha detto: siate 
uniti! Se amate la mia casa, la mia casa è la 
pace. 

Siamo arrivati da mille strade diverse, in 
mille modi diversi, in mille momenti diversi, 
perché il Signore ha voluto così 

Siamo arrivati da mille strade diverse, 
con mille cuori diversi, 
ora siamo un unico cuore, 
perché il Signore ha voluto così, 
perché il Signore ha voluto così 

 

M0MENTO PENITENZIALE 
Pres. Ass. Gesù è venuto per liberare l'uomo dalla legge, ma ci ha lasciato 

l'impegno dell'amore. E segno dell'amore è il perdono 
 
 

 DAL  VANGELO 
Mt.5,13-16 

“13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra 
un monte, 15né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul 
candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 16Così risplenda la vostra 
luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al 
Padre vostro che è nei cieli.”  

Mt.10,34-39 
34Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a 
portare non pace, ma spada. 35Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e 
la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; 36e nemici dell’uomo saranno 

quelli della sua casa. 
37Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia 
più di me, non è degno di me; 38chi non prende la propria croce e non mi segue, 
non è degno di me. 39Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà 
perduto la propria vita per causa mia, la troverà. 

Mc.3,31-35 
31Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. 
32Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e 
le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». 33Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e 
chi sono i miei fratelli?». 34Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a 
lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! 35Perché chi fa la volontà di Dio, costui 
per me è fratello, sorella e madre». 
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Mc.10,28-31 
28Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo 
seguito». 29Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato 
casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa 
del Vangelo, 30che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e 
fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel 
tempo che verrà. 31Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi saranno primi». 

Lc.2,41-50 
41I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
42Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 
43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù 
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 44Credendo che egli 
fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i 
parenti e i conoscenti; 45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a 
Gerusalemme. 46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che l’udivano erano 
pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo restarono 
stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e 
io, angosciati, ti cercavamo». 49Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 50Ma essi non 
compresero ciò che aveva detto loro.” 

Lc.9,57-62 
57Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque 
tu vada». 58E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i 
loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 59A un altro disse: 
«Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire 
mio padre». 60Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece 
va’ e annuncia il regno di Dio». 61Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però 
lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». 62Ma Gesù gli rispose: «Nessuno 
che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio». 

 

 Da un avvenimento che fece molto rumore nel 2007:la marcia nel family day 

Commento di Enzo Mazzi 

(da un articolo pubblicato  sul Manifesto di giovedi' il 10 maggio 2007) 

“Il Vangelo non marcia nel Family day. I fautori, laici, preti, suore, monsignori, teologi, sono 
animati da sacro fervore per la famiglia e da sacro furore contro i Dico; ma, per quanto mi 
risulta da una lunga quotidiana consuetudine col Vangelo, sono lontani dallo spirito e dalla 
lettera di quella che dai cristiani viene venerata come Parola di Dio. 
Il movimento popolare da cui sono nati i Vangeli è di un «radicalismo etico» che oltrepassa 
e in parte ribalta la cultura e la teologia tradizionali del tempo. «Si trattò all'inizio di un 
movimento di contestazione culturale e di abbandono delle strutture della società», 
compresa la struttura familiare (G. Theissen, La religione dei primi cristiani, Claudiana, 
2004). 
«Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e 
perfino la propria vita, non può essere mio discepolo» (Luca 14,16). Parole forti, da 
contestualizzare. Ma proprio questo è l'etos di fondo del Vangelo che viene riproposto in 
molti altri momenti della vicenda di Gesù. «Ecco là fuori tua madre e i tuoi fratelli che 
vogliono parlarti. Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: E chi è mia madre e chi 
sono i miei fratelli?. Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: Ecco mia madre 
ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è 
per me fratello, sorella e madre» (Matteo 12,46). Oppure: «Pensate che io sia venuto a 
portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione... padre contro figlio e figlio contro 
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padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro 
suocera». 
Lo so che non c'è solo questo. C'è anche la trasformazione dell'acqua in ottimo vino a un 
banchetto nuziale. Ma la presa di distanza di Gesù dalle strutture della società ebraica del 
tempo, dal Tempio, dal Sabato e dai legami familiari, resta vistosa, predominante, talvolta 
positivamente provocatoria. Anzi è proprio a causa di un tale atteggiamento che fu messo a 
morte dai difensori delle strutture tradizionali del tempo: vuol distruggere il Tempio, la 
Legge, e quindi la famiglia, questa l'accusa. Non era vero, voleva purificare, guarire le 
strutture tradizionali, andare oltre. Come non è vero oggi che nuove forme di convivenza 
distruggono il matrimonio. 
Un orizzonte nuovo di valori universali si apre in realtà nel Vangelo col superamento del 
concetto patriarcale di famiglia: da questo oltrepassare nasce la comunità cristiana, la 
nuova famiglia, «senza padre» o meglio con un solo padre «quello che è nei cieli». È questa 
una intrigante contraddizione per il Family-day. Non voglio dire che per difendere la 
famiglia tradizionale, «naturale» essi dicono, sarebbero disposti a rifiutare Gesù se 
tornasse oggi. Ma certo è lontano dallo spirito e dalla stessa lettera del Vangelo questo loro 
mettere il «sabato», la tradizione, le norme, al di sopra dell'uomo e della donna… 

«Uno dei discepoli gli disse: Signore, permettimi di andar prima a seppellire mio padre. Ma 
Gesù gli rispose: Seguimi e lascia i morti seppellire i loro morti» (Matteo, 8,22). Non viene 
forse voglia di dire la stessa cosa nei confronti dei fautori del Family day? Morti che 
seppelliscono morti, da lasciare alla loro intransigenza funeraria…” 

 Brevi riflessioni individuali 

(Si portino in tavola pane, vino, acqua e quant'altro la gioia di stare insieme ci ha suggerito)  

PREGHIERA EUCARISTICA 

(tutti) 
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(Si spezza il pane ... si distribuisce il pane, il vino, l'acqua ...) 

 

Imagine  

 John Lennon 
Imagine there's no heaven 
It's easy if you try No hell 

below us Above us only sky 
Imagine all the people 

Living for today... 

Immagina non ci sia il Paradiso 
prova, è facile Nessun inferno 
sotto i piedi Sopra di noi solo il 
Cielo Immagina che la gente 

viva al presente... 

Imagine there's no countries It 
isn't hard to do Nothing to kill 
or die for And no religion too 
Imagine all the people Living 

life in peace... 

Immagina non ci siano paesi non 
è difficile Niente per cui uccidere 

e morire e nessuna religione 
Immagina che tutti vivano la loro 

vita in pace... 

You may say I'm a dreamer 
But I'm not the only one I 

hope someday you'll join us 
And the world will be as one 

Puoi dire che sono un sognatore ma 
non sono il solo Spero che ti unirai 
anche tu un giorno e che il mondo 

diventi uno 

Imagine no possessions I 
wonder if you can No need 

for greed or hunger A 
brotherhood of man Imagine 
all the people Sharing all the 

world... 

Immagina un mondo senza possessi 
mi chiedo se ci riesci senza necessità 
di avidità o fame La fratellanza tra gli 

uomini Immagina tutta le gente 
condividere il mondo intero... 

You may say Fm a dreamer 
But I'm not the only one I 

hope someday you'll join us 
And the world will live as one 

Puoi dire che sono un sognatore ma 
non sono il solo Spero che ti unirai 
anche tu un giorno e che il mondo 

diventi uno 

 

Pres. Ass.  

    Quando pregate non usate tante parole come fanno i pagani: essi pensano che a 
forza di parlare Dio finirà per ascoltarli. Voi non fate come loro, perché il vostro Padre sa 
di che cosa avete bisogno, prima ancora che glielo domandiate. Dunque pregate così: 

(tutti, prendendoci per mano)    

file:///E:/Sitocdbnordmilano/EUCARESTIE/Imagine.MP3
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 CANTO FINALE:                  IL TESTAMENTO DI TITO 

 
(Fabrizio De Andrè - dall'album "La Buona Novella" – 1970) 

 

Non avrai altro Dio all'infuori di me, 
spesso mi ha fatto pensare: genti 

diverse venute dall'est dicevan che 
in fondo era uguale. 

Non commettere atti che non siano puri 
cioè non disperdere il seme. Feconda 

una donna ogni volta che l'ami così sarai 
uomo di fede: 

Credevano a un altro diverso da te e 
non mi hanno fatto del male. 

Credevano a un altro diverso da te e 
non mi hanno fatto del male. 

Poi la voglia svanisce e il figlio rimane e 
tanti ne uccide la fame. Io, forse, ho 

confuso il piacere e l'amore: ma non ho 
creato dolore. 

Non nominare il nome di Dio, non 
nominarlo invano. Con un coltello 
piantato nel fianco gridai la mia 

pena e il suo nome: 

Il settimo dice non ammazzare se del 
cielo vuoi essere degno. Guardatela 
oggi, questa legge di Dio, tre volte 

inchiodata nel legno: 

ma forse era stanco, forse troppo occupato, e 
non ascoltò il mio dolore. Ma forse era 

stanco, forse troppo lontano, davvero lo 
nominai invano. 

guardate la fine di quel nazzareno e 
un ladro non muore di meno. 

Guardate la fine di quel nazzareno e 
un ladro non muore di meno. 

Onora il padre, onora la madre e 
onora anche il loro bastone, bacia la 
mano che ruppe il tuo naso perché le 

chiedevi un boccone: 

Non dire falsa testimonianza e aiutali 
a uccidere un uomo. Lo sanno a 

memoria il diritto divino, e scordano 
sempre il perdono: 

quando a mio padre si fermò il cuore 
non ho provato dolore. Quanto a mio 
padre si fermò il cuore non ho provato 

dolore. 

ho spergiurato su Dio e sul mio onore e 
no, non ne provo dolore. Ho 

spergiurato su Dio e sul mio onore e 
no, non ne provo dolore. 

Ricorda di santificare le feste. Facile per 
noi ladroni entrare nei templi che 

rigurgitan salmi di schiavi e dei loro 
padroni 

Non desiderare la roba degli altri 
non desiderarne la sposa. Ditelo a 

quelli, chiedetelo ai pochi che 
hanno una donna e qualcosa: 

senza finire legati agli altari 
sgozzati come animali. 

Senza finire legati agli altari 
sgozzati come animali. 

nei letti degli altri già caldi d'amore 
non ho provato dolore. L'invidia di 

ieri non è già finita: stasera vi 
invidio la vita. 

Il quinto dice non devi rubare e forse io 
l'ho rispettato vuotando, in silenzio, le 
tasche già gonfie di quelli che avevan 

rubato: 

Ma adesso che viene la sera ed il buio 
mi toglie il dolore dagli occhi e scivola 
il sole al di là delle dune a violentare 

altre notti: 

ma io, senza legge, rubai in nome mio, 
quegli altri nel nome di Dio. Ma io, 

senza legge, rubai in nome mio, quegli 
altri nel nome di Dio. 

io nel vedere quest'uomo che muore, 
madre, io provo dolore. Nella pietà 
che non cede al rancore, madre, ho 

imparato l'amore". 

 
 
 
 
 
Prossimo incontro  il 13.11.2011  a  Milano in via Leonardo Bruni,17  
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